
                             Corpus Domini - C
I Antifona: E offrì pane e vino.

I lettura: (a cori alterni)
In quei giorni, Melchìsedek, re di Salem, 
offrì pane e vino: era sacerdote del Dio altissimo 
e benedisse Abram con queste parole:

«Sia benedetto Abram dal Dio altissimo,
creatore del cielo e della terra,

e benedetto sia il Dio altissimo,
che ti ha messo in mano i tuoi nemici».

E [Abramo] diede a lui la decima di tutto.  Gloria…I antifona

II Antifona: Tu sei sacerdote per sempre.
Salmo: (a cori alterni)

Oracolo del Signore al mio signore:
«Siedi alla mia destra
finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici!

A te il principato
nel giorno della tua potenza
tra santi splendori;

dal seno dell'aurora,
come rugiada, io ti ho generato.

Il Signore ha giurato e non si pente:
«Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchìsedek». Gloria…II antifona

II Lettura. 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho tra-
smesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del 
pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio 
corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».
Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: 
«Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio sangue; fate questo, 
ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che 
mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del 
Signore, finché egli venga.

Dal vangelo secondo Luca:
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a 
guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a decli-
nare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché
vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e tro-
vare cibo: qui siamo in una zona deserta».
Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi rispose-
ro: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non an-
diamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C'erano infatti 
circa cinquemila uomini.
 Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta cir-
ca». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti.
 Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò 
su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li di-
stribuissero alla folla.
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: 
dodici ceste. (risonanza)

LETTURE: Gn 14, 18-20;  Sal 109;  1 Cor 11, 23-26; Lc 9, 11-17

...la pagina della divisione dei pani. Il dividendo sono i cinque pani e i due pesci; il divi-
sore è costituito da cinquemila persone. Gli altri evangelisti aggiungono senza contare le 
donne e i bambini. Una divisione con le cifre decimali. Tutti furono sazi: questo è il risul-
tato, il quoziente. Ma c'è anche il resto: avanzarono dodici canestri. E' una vera e propria 
divisione: perché la chiamarono moltiplicazione dei pani? E siamo ancora così tardi nel 
capire per quale motivo il Signore ha voluto prendere un bambino, che a quel tempo non 
contava niente, come non contavano niente le donne e i vecchi; che volutamente ha scel-
to il segno della fragilità umana, della trascuratezza, dell'emarginazione?
Un bambino, cosa può tenere nel suo canestro? Si era portato dietro la merenda, cinque 
pani e due pesci. Gesù gli ha detto: "Vieni qua; adesso questi li dividiamo". Poi li ha presi
e li ha spezzati: quando si spezza, mi pare che si divida. Gesù ha fatto sedere la gente sul 
prato,... E una celebrazione cosmica, sull'erba verde, è una riconciliazione con il creato.-
Questo odore di forno, questo pane che passa di mano in mano e si spezza, si divide, sa-
zia, avanza. Un insegnamento straordinario, cari fratelli miei: non è la moltiplicazione 
che sazierà il mondo, è la divisione! Il pane basta, cinque pani e due pesci bastano. Il 
pane che produce lo terra è sufficiente. E l'accaparramento, invece, che impedisce la sa-
zietà di tutti e provoca la penuria dei poveri. Se il pane, dalle mani di uno, possa nelle 
mani dell'altro, viene diviso, basta per tutti. Questo è l'insegnamento di questa pagina 
straordinaria del Vangelo. Essa ci introduce ancora una volta nella logica sconvolgente 
del Signore. Dividete le vostre ricchezze, fatene parte o coloro che non ne hanno, ai dise-
redati della vita. Non solo a coloro che non hanno denaro, ma anche a coloro che hanno il
portafoglio gonfio e il cuore vuoto! E a coloro che non hanno salute, che sono esauriti, 
stanchi, che non ce la fanno più. Passa ancora una volta, Signore, fermati accanto a noi 
sull'erba verde. Tonino Bello


